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I problemi di Milano 

e Napoli in un confronto 

fra i due sindaci 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sequestrati a Trani 

i 470 milioni 

del riscatto Binetti 
(A PAGINA 5) 

Berlinguer a Palermo: ecco le urgenti scadenze politiche per i partiti Un grave lutto per la cultura 

Le misure economiche e l'aborto I l^l!ifa 
morte di 

sono banchi di prova immediati* <, ,ul<a- , i 
• Il grande pittore e deceduto a Koma -11 cordo-IVon sottovalutare le novità emerse nel mondo cattolico e nello stesso congresso de - Le insistenti pressioni delle gerarchie 

ecclesiastiche contro una nuova legislazione abortista - Severa critica ai provvedimenti fiscali e creditizi - Inammissibile 
il blocco dei contratti e la sospensione della scala mobile - Grandi maniiestazioni popolari nel capoluogo siciliano e a Venezia 

glio del PCI espresso dal compagno Tortorella 

PALERMO, 28 mano 
Parlando questa mattina a 

Palermo al teatro Politeama, 
a conclusione della conferen
za regionale comunista, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario «enerale del PCI 
• del cui discorso riferiamo 
integralmente sul giornale di 
martedì», ha fra l'altro ana
lizzato le questioni politiche 
più attuali. 

Come era facilmente preve
dibile. ha detto Berlinguer, 
il risultato elettorale del 15 
giugno ha provocato non solo 
una serie di rilevanti fatti 
nuovi nelle amministrazioni 
comunali, provinciali e regio
nali, ma ha anche mutato 

' profondamente la situazione 
in tutti i partiti democratici, 
spingendo a cambiamenti di 
posizioni politiche, di uomini 
e di gruppi e facendo venire i 
avanti, nel contempo, le for
ze più nuove e più ap te. Una 
novità rilevante quei risultati 
del 15 giugno l'hanno provo
cata nel PSI, al cui ultimo 
congresso è stata dichiarata 
superata e non più percorri
bile la via del centro-sinistra 
e si e apertamente detto che 
e finita l'epoca dei governi 
fondati sulla pregiudiziale an
ticomunista. con ciò aprendo 
la prospettiva a rapporti più 
positivi, piii unitari fra socia
listi e comunisti. 

L'altra novità di grande por
tata in questo quadro — ha 
proseguito Berlinguer — è sta
ta il recente congresso della 
DC. Il vento del 15 giugno ha 
soffiato forte in quel congres
so che ha registrato la sconfit
ta e il regresso, in posizioni 
minoritarie, di quei gruppi e 
di quelle tendenze che vole
vano che si riportasse la DC 
su una linea di conservatori
smo, di arroccamento nella 
difesa del proprio sistema di 
potere e di dominio, e di con
trapposizione verso la parte 
più grande del movimento 
operaio italiano, che è costi
tuita dal nostro partito. Si è 
affermata invece una tendenza 
che si sforza di comprendere 
il nuovo che è maturato nella 
società italiana e nello stesso 
mondo cattolico, che ricono
sce la necessità di un rinno
vamento nel « modo di esse
re » del partito democristiano, 
anche sotto il profilo morale 
e che infine riconosce la ne
cessità di fare i conti in posi
tivo con la concreta realtà 
rappresentata dalla grande 
forza popolare e trasforma
trice del PCI. 

Berlinguer ha ancora detto 
che questo insieme di posi
zioni costituisce una novità 
che sarebbe un errore politico 
sminuire o sottovalutare. E 
perché mai dovremmo fare 
questo proprio noi comunisti 
che con il « compromesso sto
rico » ci siamo dati una stra
tegia unitaria che comprende 
anche — e come dei suoi ele
menti fondamentali — la ne
cessità e la possibilità di uno 
spostamento di larghi strati 
del mondo cattolico, delle sue 
organizzazioni sociali e poli
tiche. su posizioni più avan
zate? 

Anche per quanto riguarda 
la DC. ha aggiunto Berlinguer. 
noi abbiamo sempre sostenu
to che in essa non vi erano 
solo forze integraliste e lega
te agli strati più privilegiati 
della società, ma che vi era
no e vi sono consistenti forze 
lavoratrici e popolari — e 
orientamenti politici e idea
li — legati alla parte più avan
zata della sua tradizione e 
della sua stessa politica. Sta 
in ciò una delle ragioni per 
cui noi abbiamo respinto e 
respingiamo la linea estremi
stica e infantile del fronte 
contro fronte, cioè della lotta 
frontale fra movimento ope
raio di ispirazione marxista e 
movimento cattolico, fra co
munisti e socialisti da un lato 
e democristiani dall'altro, fra 
blocco di partiti e gruppi di 
sinistra e tutto il resto dello 
schieramento politico. 

Seguire una tale strategia. 
ha affermato Berlinguer, a-
vrebbe significato contribuire 
a spingere sotto una direzio
ne di destra notevoli forze po
polari di ispirazione certo di
versa dalla nostra, ma con le 
quali è tuttora possibile un 
contatto, una convergenza. In 
Italia questo significherebbe 
mettere in forse la stessa so
pravvivenza del regime demo
cratico. Guai a dimenticare il 
tragico insegnamento che ci è 
venuto dal Cile. Guai cioè se 
1 partiti operai, pensando di 
poter fare da soli, rinuncias
sero ad agire positivamente 
per influire su altre forze di 
orientamento democratico — 
fra le quali in primo luogo 
quelle di ispirazione cattolica 
— Ano a portare al dialogo, 
alla intesa, alla collaborazio
ne. 

Questa ispirazione di fondo 

SEGUE IN ULTIMA 

Oltre diecimila persone hanno ascoltato a Palermo 
il discorso di Enrico Berlinguer a chiusura della con
ferenza regionale siciliana del PCI. La folla si è am
massata nella piazza perchè il teatro Politeama, dove 
si è svolta la conferenza, era gremito fin dal primo mat
tino in ogni ordine di posti . 

« Con i comunisti , per un governo dell'autonomia ». E* 
la parola d'ordine che la conferenza ha lanciato pubbli
camente, avviando, attraverso gli interventi dei dirigenti 
regionali, provinciali e comunali del partito, la grande 
consultazione di massa che caratterizzerà la presenza 
del PCI nella campagna elettorale. Nei prossimi giorni. 
la « proposta di programma » per il governo dell'autono
mia che la conferenza ha discusso, stampata in centi
naia di migliaia di copie, verrà diffusa ovunque. 

A Mestre ventimila giovani, lavoratori, cittadini han
no partecipato ad una manifestazione indetta dal PCI. 
Il compagno Alessandro Natta ha parlato sulla situa
zione politica e sulle proposte dei comunisti per uscire 
dalla crisi. Sottolineata con forza la necessità di un 
« programma di legislatura » concordato tra le forze po
litiche, sindacali e di categoria per una svolta politica 
nel governo della Regione Veneto. 

• 
I temi del lavoro e della maternità libera e consa

pevole sono stati al centro di una manifestazione, svol
tasi sabato a Bologna, promossa dall'UDI. Alcune mi
gliaia di donne, provenienti da tutta l'Emilia Romagna. 
hanno dato vita a un vivace corteo che ha percorso le 
vie del centro. 

(A PAGINA 2) 

SULLA QUESTIONE DELL'ABORTO 

Sedute decisive alla Camera 
Oggi la DC dovrebbe far conoscere il suo atteggiamento • Strumentale « giallo » sulle po
sizioni del ministro Bonifacio - Un'intervista di Galloni - Mercoledì la Direzione socialista 

Battendo la Juve 
il Torino rilancia 
anche il Milan 

&¥*• 

Mancano sette giornate alla fine e il campionato di 
calcio... comincia domenica prossima. Ieri, infatti, il 
Torino «battendo 2-1 la Juventus nel derby della Mo
le) si è portato ad un solo punto in classifica dai rivali 
e in pari tempo ha aumentato le possibilità del Milan. 
a sua volta vittorioso contro l'Inter nell'altra «stracit-
tadina». In complesso, una giornata sconvolgente, con 
un gran numero di gol segnati: 31. NELLA POTO: ZofT 
sconsolato a terra, dopo il secondo gol segnato dal 
granata Oraziani. (ALLE PAGINE 6 . 1} 

ROMA. 28 marzo 
La settimana politica sarà 

dominata dalla questione del
l'aborto. e per questo po
tranno essere giornate decisi-
se: domani le repliche dei 
relatori (il liberale Bozzi, i 
repubblicani Del Pennino e 
D'Aniello» e del ministro del
la Giustizia Bonifacio: e da 
martedì pomeriggio le prime 
votazioni sui singoli articoli 
del provvedimento, salvo che 
nel frattempo non interven
gano fatti nuovi. 

La vigilia è dominata da ele
menti di notevole incertezza 
e — in questo clima — da 
manovre volte ancora ad ac
centuare la tensione per ren
dere impossibile una intesa 
sul piano legislativo tra DC e 
forze laiche, e per spingere 
quindi al referendum. Tre, 
fondamentalmente, questi ele
menti di incertezza: l'atteggia
mento non ancora definito 

, della DC; la ripresa di violen
te pressioni integraliste del
le gerarchie ecclesiastiche; il 
tentativo di t3luni settori del
la DC di imporre a France
sco Paolo Bonifacio (che nel 
governo monocolore di Moro 
è entrato, come Gaetano 
Stammati, in qualità di tecni
co) una linea che tende a 
forzare in chiave antiaborti
sta la dichiarata « neutralità » 
del governo sulla questione. 

NELLA DC 
Domani il comitato per lo 

aborto costituito in seno al di
rettivo del gruppo parlamen
tare de della Camera dovreb
be prendere (anche appunto 
in vista della replica di Bo
nifacio. ma su questo torne
remo tra poco) un orienta
mento definitivo. All'esame del 
comitato — convocato per 
mezzogiorno, ma la fase de
cisiva si avrà assai più tardi 
se non addirittura l'indomani. 
per consentire a Zaccagnini di 
prendervi parte — c'è una 
sola proposta nuova e con
creta che si colloca in qual
che modo nella prospettiva di 
un confronto costruttivo. E' 
quella con cui l'on. Mazzola, 
responsabile dell'ufficio dirit
ti civili del partito, suggeri
sce di anteporre l'art. 16 al
l'art. 1 del testo varato dal
le commissioni e nel cui me
nto la Camera entra appun
to da domani. Si tratta in 
pratica di subordinare la di
chiarazione di principio che 
l'aborto non è reato, in una 
serie di casi poi elencati nel
la legge, alla .'"eclaratoria del
la punibilità di quanti cagio
nano l'aborto fuori dai casi 
considerati nell'art. 2 

Che non tutta la DC sia di
sponibile a sostenere questa 
ipotesi, e che proprio sulle 
resistenze dei settori oltranzi
sti faccia leva quella insi
stente pressione delle gerar
chie ecclesiastiche alla cui pe
ricolosità ha fatto riferimen
to stamane nel suo discorso 
a Palermo il compagno Enri
co Berlinguer, ha giusto oggi 
confermato la stupefacente 
sortita del quotidiano cattoli
co milanese Avvenire. Tra ben 

sette servizi antiabortisti, que
sto giornale pubblica un vi
rulento editoriale contro la 
nuova maggioranza de che «m 
nome del rifiuto di ogni com
promissione con la destra neo
fascista » offrirebbe « su un 
piatto d'argento l'occasione di 
un successo »: dove, se non 
è affatto chiaro su quale 
successo possa mai sperare 
l'Avvenire, è esplicito l'invito 
a creare un blocco DC-MSI 
sin dalle primissime battute 
dell'imminente confronto par
lamentare, sulla scontata ri
chiesta neofascista di un vo
to segreto per il non pas
saggio all'esame degli arti
coli. 

In questa stessa dimensio
ne si collocano le plateali pres
sioni su Francesco Paolo Boni
facio. Ieri (e l'Unità aveva su
bito rilevato il pesante sugge
rimento) l'organo ufficiale del
la DC aveva praticamente 

escluso l'eventualità della ri
tuale replica del ministro agli 
oratori intervenuti nella di
scussione generale delle setti
mane passate. « Era prevista 
la replica », precisava il « Po
polo », ma poi — sulla base 
dell' « orientamento prevalso 
nel corso della riunione » al 
gruppo de, cui partecipava lo 
stesso guardasigilli — si an
nunciava che Bonifacio, ap
punto « non dovrebbe interve
nire ». 

Stamane la polemica smen
tita di Bonifacio, attraverso 
un suo stretto collaboratore. 
Non replicherò — ha detto in 
sostanza il ministro — solo se 
dovesse prevalere la tesi ol
tranzista: in questo caso il si
lenzio vorrà sottolineare il 
mio dissenso. Si rileva d'al-

g. f. p. 
SEGUE IN ULTIMA 

Si è spento improvvisamente, nel pruno pomeriggio di oggi 
a Roma, il pittore Corrado Cagli. Colpito da una forma in
fluenzale è deceduto per sopraggiunto edema polmonare. 
Cagli aveva 66 anni, essendo nato ad Ancona, il 23 febbraio 
1910. Una camera ardente sarà allestita, chi domani mattina. 
nello studio in via Monte del Fauno 12, all'Aventino. La morte 
del grande artista ha suscitato profonda emozione. Il cordo
glio dei comunisti è stato espresso alla famiglia dal compa
gno Aldo Tortorella. 
(A pagina 3 un servizio sulla figura e l'opera dello scomparso) 

La sedicenne uccisa alla periferia di Milano 

Un mancato sequestro all'origine 
del delitto dei due «sanbabilini »? 

Gli inquirenti mantengono un pieno riserbo - Effettuati ieri altri interrogatori 
Dietro l'allucinante omicidio starebbe un vero e proprio piano criminale 

Fabràlo 0* Micheli* Giorgio Invornifzì 

II pubblico (nel bene e nel male) protagonista del derby di Torino 

Il «Guglielmo Teli» del petardo 
DALL'INVIATO 

TORINO. 28 marzo 
Accora una tolta ti tifo ha 

falsato il fatto sportivo, non 
parliamo di teppismo perchè 
forse in questa occasione non 
c'è stata volontà di nuocere: 
l'ignoto tifoso che dalla cur
va Filadelfia — fa curva de
gli juventini — ha sparato il 
petardo che ha raggiunto al
la faccia il portiere del To
rino. Castellini, non voleva 
probabilmente far male a nes
suno. Fare un'ipotesi diversa 
significa attribuire a questo 
lanciatore di razzi delie do
ti di balistica chi nessun ge
nerale italiano ha mai avuto 
e lui, al più, sarà stato ca
porale; riuscire a centrare un 
bersaglio nella folla di cara
binieri, inservienti, dirigenti 

e giocatori che si assiepava 
(Gl'imboccatura del sottopas
saggio sarebbe stato degno di 
Guglielmo Teli, soprattutto se 
st considera che i calciatori 
uscivano assieme, bianconeri 
e granata mescolati. 
- Non era quindi — con ogni 
probabilità — un colpo diret
to a Castellini; era un petar
do sparato come tanti altri, 
prima della partita e duran
te la gara; non voleva costi
tuire un danno deliberato, ma 
lo ha costituito; non ha avu
to immediate conseguenze — 
al di là della ferita riportata 
dal portiere — ma avrebbe 
potuto averne: avrebbe potu
to — cioè — dare il via ad 
incidenti più gravi. E' persi
no deprimente dover torna
re sul tema dell'educazione 
sportiva, sul comportamento 

di certi tifosi e rilevare che 
i controlli sia della polizia 
che delle società hanno sem
pre maglie tanto larghe che 
tatti di questo genere riesco
no comunque e verificarsi. 

Ieri, appunto, le autorità di 
polizia avevano garantito con
trolli tranquillizzanti, con il 
coneentramento allo stadio 
di tutte le forze disponibili. 
Difatti c'erano, a centinaia; 
tuttavia i bombardieri sono 
entrati con i loro arsenali, 
hanno cominciato a sparare 
botti due ore prima dell'ini
zio della partita, hanno con
tinuato per tutta la sua du
rata senza che nessuno faces
se una piega. E sì che la «for
za » era tanta che avrebbe po
tuto prendere la Bastiglia so
lo bussando al portone. 

A parte questo resta lo spet

tacolo che è stato un poco 
metafisico, perchè l'incoscien
te che ha sparato il razzo 
che ha colpito Castellini ha 
posto i settantamila spettato
ri in una condizione irreale: 
di aver visto una partita che 
jion c'è stata. Dal momento 
che il Tonno è stato priva
to del suo portiere l'incon
tro era finito e la Juventus 
aveva perso per 2 a 0: tutte 
le cose che sono accadute do
po in realtà non sono acca
dute; sembrava che ci fosse
ro, ma non c'erano. Naviga
vamo nell'assurdo, anche per
chè i calciatori delle due par
ti continuavano a picchiarsi 
con immutata ferocia, a fare 
scene e perorazioni come se 
tutto questo contasse ancora 
qualche cosa ai fini del ri
sultato. Invece, contava solo 

e far correre il rischio che 
it pubblico si invelenisse e t 
bombardieri riaprissero il 
fuoco aggiustando il tiro. 

Un peccato, perchè a pre
scindere dalla partita, è sta
to un derby bellissimo, col 
pubblico che ha mandato le 
avanguardie allo stadio alle 
7 e mezzo del mattino: sette 
ore e mezzo prima che comin
ciasse la gara. Alle 11 sono 
giunti i tre tifosi che per ar
rivare allo stadio hanno fat
to il viaggio più complicato e 
indubbiamente più costoso: i 
tre componenti dello « Juven
tus club » di Pantelleria, che 
hanno volato dall'isola a Ca
tania, da Catania ancora in 

Kim 
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MILANO. 28 marzo 
L'ipotesi della tentata estor

sione. se non addirittura di 
un tentato sequestro, avanza
ta ieri, prima che i due san
babilini Fabrizio De Michehs 
e Giorgio Invernizzi confes
sassero l'atroce delitto com
piuto venerdì sera all'estrema 
periferia milanese sembra a-
vere inaspettatamente preso 
corpo, nella giornata odierna 
nel corso delle indagini che 
polizia e CC t>tanno conducen
do sull'assassinio della studen
tesca sedicenne Olga Julia 
Calzoni. 

Non una 5ola notizia e tra
pelata dalle fonti ufficiali 
della questura milanese che 
hanno rimandato a domani 
ogni colloquio con i giorna
listi. ma ugualmente si è sa
puto che la Squadra mobile 
e sulle tracce di eventuali 
complici dei due giovani neo
fascisti e che avrebbe inol
tre già individuato le per
sone che avrebbero fornito 
ai De Michelis e all'Inverniz-
z: il piccolo arsenale di cui 
si sono disfatti gettandolo nel 
Naviglio: quattro pistole, due 
coltelli a serramanico ed un 
pugnale. 

Non un tragico gioco, dun
que. durante il quale una ra
dazza di 16 anni è divenuta. 
il bersaglio umano per due 
forsennati alla ricerca di 
J. emozioni ». ma un vero e 
proprio piano criminale in 
cui qualche cosa all'ultimo 
momento non ha funzionato. 

Per ora non e possibile fa
re altro che delle supposi
zioni basate su qualche « vo
ce ». ma è certo, comunque. 
che ieri, nel pnmo pomerig
gio. amici e parenti della 
ragazza uccisa hanno avan
zato proprio questa ipotesi 
quando ancora non conosce
vano il contenuto delle scon
certanti confessioni dei due 
assassini < « Per scherzo le 
abbiamo dato un colpo in te
sta con una spranga, lei si 
è messa a gridare e l'abbia
mo colpita nuovamente. 
Quando è scesa dall'auto ed 
ha tentato di fuggire le ab
biamo sparato») ed è certo 
anche che dopo le confessio
ni dei due. il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Avallone, il capo della Squa
dra mobile Pagnozzi e quello 
della sezione omicidi. Portac
elo, hanno continuato ad in-

Mauro Brutto 

SEGUE IN ULTIMA 

Oggi a Roma 
il convegno 

del PCI 
sulla riforma 
universitaria 

Inizia questa mattina a 
Roma, al teatro delie Arti. 
il convegno nazionale del 
PCI sull'università. Presen
ti rappresentanti del mon
do della scuola ed espo
nenti delle forze politiche 
democratiche, il convegno 
sarà aperto da una rela
zione del compagno Giu
seppe Chiarente, responsa
bile della consulta per la 
scuola, che affronterà il 
tema: « La proposta dei co
munisti per l'avvio della 
riforma universitaria ». 

Le conclusioni saranno 
tratte domani, martedì, con 
l'intervento del compagno 
Aldo Tortorella della Di
rezione del partito. 

Affare Lockheed 

Perchè 
T Inquirente 

funzioni 
e decida 

Una dichiarazione del vice
presidente della commis
sione compagno Spagnoli 

Al compagno on. Ugo Spa
gnoli. vicepresidente della 
Commissione inquirente per i 
procedimenti che coinvolgono 
t ministri, abbiamo cfttesto 
una dichiarazione dopo gli ul
timi sviluppi dell'affare Loc
kheed: rinvio degli atti alla 
commissione in conseguenza 
dei seri indizi che gravano su 
Tonassi e concessione della li
bertà provvisoria ai tre indi
ziati. gen. Fanali e avvocati 
Antonio Lcfebvrc e Antonellt. 

Ecco la dichiarazione del 
compagno Spagnoli: 

« La rimessione del proces
so Lockheed alla Commissio
ne inquirente ha giustamente 
creato nella stampa e nella 
opinione pubblica allarme e 
preoccupazione per le sorti 
che l'inchiesta subirà. I pre
cedenti della Commissione in
quirente m tema di insabbia
menti. di rinvìi, di avocazioni, 
sono sconcertanti: l'atteggia
mento tenuto fino a ora dalla 
maggioranza della Commissio
ne è stato, a dir poco, depri
mente. Io credo tuttavia che 
sarebbe errato ritenere che 
non vi siano possibilità di mo
dificare gli indirizzi negativi 
che sino ad ora sono stati pre
valenti e determinanti. La du
ra critica della stampa, la prò 
testa dell'opinione pubblica, i 
fermenti di indignazione emei 
si in recenti congiessi i* in 
particolare in quello democri 
stiano, possono determinare 
riflessi positivi anche nella 
Commissione inquirente. Cosi. 
ad esempio, è positivo che do 
pò acute resistenze sia stata 
accolta e sancita la pubblici
tà — sia pure parziale — dei 
lavori e dei dibattiti, sostenu
ta da sempre dai commissari 
commisi ti. 

« Ora l'inversione della ten
denza che ha creato tanto di
scredito e sfiducia sulla Com
missione inquirente, richiede 
innanzitutto che si ponga fine 
sia per il nuovo processo Loc
kheed sia per i processi più 
gravi in corso che sono in 
via di definizione (petroli. 
ANAS. superburocrati), ma 
anche per altri meno gravi 
ma certo importanti (affare 
dei fanghi rossi di Scarlino. 
affare della Veguastampa e 
altri che da tempo attendono 
di essere istruiti), al metodo 
finora seguito delle discussio
ni senza fine, dei rinvìi, delle 
intese finalizzate alla condu
zione e all'esito, naturalmen
te assolutorio, dei processi: in 
altri termini alla versione pro
cessuale della arroganza del 
potere. 

a In secondo luogo occorre 
che siano approvate al più 
presto le modifiche al rego
lamento parlamentare propo
ste dal gruppo comunista e 
da altri gruppi. La Commis
sione inquirente non deve de
cidere, ma solo istruire e ri
ferire al Parlamento in sedu
ta comune. Sono modifiche 
che si possono varare in po
co tempo, e di tempo ne è 
già passato: e qui già si mi
sura la volontà politica delle 
altre forze politiche per il rin
novamento e la moralizzazio
ne della vita pubblica. 

« In terzo luogo occorre che 
la Commissione inquirente 
aumenti — e di molto — la 
propria efficienza e il proprio 
impegno. L'istruttoria Loc
kheed richiede decisioni ra
pide, atti istruttori tempesti
vi, un impegno forte, una ap
plicazione continua. Non e 
concepibile trascinare le co
se alla lunga, né ripercorrere 
la strada dei tempi lunghi e 
degli insabbiamenti, pena il 
definitivo discredito della 
Commissione inquirente con ì 
nfìessi negativi su tutto l'isti
tuto parlamentare. Di fronte 
ad una situazione eccezionale 
quale quella in cui si trova 
l'attività della Commissione 
inquirente, alla esigenza di de
finire in tempi brevi l'inchie
sta Lockheed e di giungere a 
conclusioni anche sui tre prin
cipali processi, noi comunisti 
chiederemo che i commissari 
lavorino a tempo pieno e in 
tutti i giorni della settimana 
e che 1 commissari possano 
in misura maggiore disporre 
della consulenza di magistra
ti e dell'aiuto della polizia 
giudiziaria per le indagini. 

«Ma il problema di fondo 
è e resta quello politico: e qui 
si misurerà la serietà degli 
impegni a moralizzare la vi
ta pubblica e a porre fine al 
sistema delle omertà dei pri
vilegi e delie immunità. E' 
ben chiaro che il nostro im
pegno di commissari comuni
sti all'interno della Commis
sione inquirente sarà ancor 
più vigoroso, tenace e incisi
vo. perché si adempia rapida
mente ai compiti di giustizia 
che la legge ha affidato alla 
Commissione inquirente. Ma 
è decisivo che. con le forze 
democratiche. la stampa e la 
opinione pubblica vigilino e 
incalzino contro i pericoli e 
i rischi di insabbiamento o di 
deviazione ». 

(Ex dirigente Locklwed 
rivela i nomi dei cor* 
rotti • A pagina 5 ) 


